
                                                                                                                                                        
   

                                                                                                                         Roma 22 giugno 2017

                                                                                                   Alle Segreterie Territoriali FP CGIL
Con preghiera di trasmissione

 alle delegate ed ai delegati FP CGIL del MIBACT

PARTE LA MOBILITA’ NAZIONALE

Care compagne e cari compagni
Anzitutto questa nostra per informarvi che il 26 giugno, come da comunicazione ufficiale della DG
Organizzazione che vi alleghiamo in calce, sarà emanato il bando di mobilità volontaria.  A cui sarà
allegata  la  tabella  contenente  le  disponibilità  dei  posti.  Vi  preghiamo  pertanto  di  verificare  la
correttezza dei dati soprattutto per quanto riguarda l’individuazione dei posti per sedi fisiche e non per
Uffici, e vi rimandiamo ad una attenta lettura dell’accordo del settembre scorso. Ribadiamo che questo
processo,  che  giunge  alla  quasi  conclusione  delle  procedure  di  revisione  degli  organici,  ha  una
indiscutibile  rilevanza  con  particolare  riferimento  alle  criticità  note  presenti  in  alcuni  territori.
Naturalmente restiamo a disposizione per ogni utile chiarimento.
I  BENI  CULTURALI  PIEMONTESI  AI  SALDI  –  OFFERTA  CONVENIENZA  AL  CONSORZIO
VENARIA REALE
Approfittiamo di questa comunicazione per   trasmettervi il documento unitario predisposto a livello
territoriale  unitariamente  di  proclamazione  dello stato  di  agitazione e di  avvio  delle  procedure  di
conciliazione davanti al Prefetto previste dalla legge. Nel farlo non possiamo esimerci dal fare alcune
considerazioni sulla natura di questa oscura transazione.
Non c’è nessuna spending  review: è dell’altro giorno l’annuncio di un finanziamento MIBACT di ben  5
milioni di euro per interventi di restauro sul Complesso di Agliè. In sostanza Pantalone ci mette i soldi
e il  Consorzio acquisisce il  bene.  Questa non è solo una operazione di  privatizzazione:  è anche un
gentile cadeau. Che aggiunge il danno alla beffa.
Una  operazione  che  si  sta  conducendo  sottotraccia  e  che  sostanzialmente  prefigura  la  sostanziale
soppressione di un Polo Regionale il cui progetto culturale era stato costruito intorno alle residenze
Sabaude. Che si finanzia con fondi del Ministero e che costituisce un serio precedente, ancor più di
operazioni fatte nel passato (MAXXI e Egizio). 
Una operazione per la quale reclamiamo trasparenza: non c’è stata alcuna comunicazione alle parti
sociali e il tutto si sta svolgendo in modo oscuro e senza comunicazioni ufficiali. 
Noi condividiamo alla virgola il documento unitario fatto a livello territoriale e supporteremo in tutti i
modi  tutte  le  iniziative  di  contrasto  contro  la  privatizzazione  strisciante  indotta  dalla  riforma
Franceschini.

Cari saluti
Claudio Meloni
FP CGIL NAZIONALE MIBACT


